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Abstract

The short contribution presents the results of the LEAD project and its most
relevant outcome: a software called CoFFEE, Collaborative Face to Face Educa-

tional Environment, to support collaborative problem solving.

La capacità di risolvere problemi insieme ad altre persone è un aspetto
centrale della nostra vita quotidiana, cruciale per lo sviluppo personale
e per il progredire delle pratiche sociali. Essa rappresenta quindi un im-
portante strumento di apprendimento e, come tale, ha generato una lun-
ga tradizione di ricerca e di pratica educativa. I diversi approcci psico-
logici hanno concettualizzato l’attività di soluzione di problemi come un
processo cognitivo di livello superiore, focalizzando l’attenzione sulle
sue diverse dimensioni linguistiche, sociali ed esperienziali (Vygotskij,
1978), procedurali (Newell & Simon, 1972), investigative (Hakkarainen,
1998) e collaborative (Andriessen, Baker & Suthers, 2003). La psicolo-
gia ha inoltre dimostrato come i processi cognitivi di livello superiore si
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sviluppino attraverso la mediazione di artefatti culturali e materiali (En-
geström, Miettinen & Punamäki, 1999; Perret-Clermont, 1979). 

Il Problem Solving Collaborativo è un’attività complessa, che ri-
chiede a discenti e docenti di rappresentare, analizzare e tentare di ri-
solvere una situazione problematica attraverso la collaborazione e il con-
fronto. Le tecnologie informatiche possono offrire, sia ai docenti che ai
discenti, strumenti in grado di facilitare e supportare i compiti di pro-
blem solving e di collaborazione in classe (Iannaccone, Tateo, 2008; Li-
gorio, 2003). La nuova frontiera dell’approccio psicologico al Problem
Solving Collaborativo consiste oggi nello studio della migliore combina-
zione di interazione faccia a faccia e mediata da computer al fine di sup-
portare e potenziare la capacità degli studenti di apprendere e di risol-
vere problemi. 

LEAD – Technology-enhanced learning and problem-solving discus-
sions: Networked learning environments in the classroom – (2005-2008),
finanziato dal 6° Programma Quadro dell’Unione Europea, è un proget-
to di ricerca che ha per oggetto l’innovazione nei processi di apprendi-
mento attraverso lo sviluppo di attività di Problem Solving Collaborativo
supportato dalle tecnologie. Il progetto LEAD – www.lead2learning.org
– è stato coordinato a livello internazionale dall’Università di Utrecht
(Olanda) con la partecipazione di partner in Francia, Inghilterra e Ita-
lia. I partner italiani sono il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e
il Dipartimento di Informatica e Applicazioni dell’Università di Salerno,
in collaborazione con la cattedra di Psicologia dell’Educazione dell’U-
niversità di Bari e con la cattedra di Tecnologie dell’Istruzione dell’Uni-
versità di Roma. 

Nella sperimentazione sono stati coinvolti istituti scolastici delle
province di Roma, Salerno, Avellino e Bari, dalle primarie alle superiori
sia nella fase di ricerca che in quella di design e sperimentazione. La re-
te di istituti è tuttora in continua espansione e coinvolge anche scuole in
Piemonte e Lombardia.

L’obiettivo del progetto è stato dunque quello di costruire e speri-
mentare un software per attività di Problem Solving Collaborativo in
classe partendo dal reale contesto scolastico e dalle esigenze degli inse-
gnanti e degli studenti. Il risultato della ricerca e della sperimentazione
è stata la realizzazione di un software open source innovativo (Tateo, Am-
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maturo, Annarumma, Iannaccone, Manno, Di Matteo, Prinzi & Bel-
giorno, 2007) a supporto della discussione faccia a faccia in un conte-
sto scolastico in cui si utilizzi la didattica o la formazione per Problem
Solving Collaborativo. La suite di programmi il cui nome è CoFFEE,
acronimo di Collaborative Face to Face Educational Environment può
essere scaricato gratuitamente dal sito www.coffee-soft.it, che ospita an-
che la community di utenti. La suite comprende una serie di strumenti
a supporto della collaborazione in classe. La suite è disponibile in 4 lin-
gue (inglese, italiano, francese e tedesco). Attualmente sono in fase di
sviluppo le versioni in spagnolo e in ebraico. Il software è disponibile
sia per sistemi operativi Microsoft che Mac. Sarà inoltre rilasciata la ver-
sione per LINUX. CoFFEE è pubblicato sotto licenza EPL – Eclipse
Public License – liberamente scaricabile insieme ai codici sorgente e a
un’ampia documentazione.

Il processo di definizione delle caratteristiche del prodotto finale,
nonché il processo di design partecipativo del software hanno visto una
costante partecipazione e coinvolgimento attivo di tutti i soggetti, tale da
definire lo sviluppo bottom-up di un prodotto didattico in cui gli utiliz-
zatori finali sono anche tra i progettisti. Ciò rappresenta un forte valore
aggiunto e una evidente novità in progetti di ricerca e sviluppo dei
software per la didattica.

Attualmente la suite, che funziona su una semplice rete LAN, com-
prende le seguenti applicazioni:

1. CoFFEE Controller: lo strumento che il docente usa per gestire una
sessione in classe;

2. Session Editor: lo strumento che il docente usa per creare e modifi-
care la sessione in classe;

3. Lesson Planner: una versione semplificata dell’editor con modelli di
sessioni che il docente può utilizzare immediatamente apportando
solo semplici modifiche per adattarlo alla lezione;

4. Class Editor: lo strumento per gestire il registro di classe;
5. Replayer: serve al docente per rivedere un’attività svolta in classe;
6. CoFFEE Discusser: il client per gli studenti;

Per svolgere le attività collaborative CoFFEE offre un’ampia serie di
tool, tra cui: 
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• una chat ad albero testuale e una grafica, 
• un tool per le votazioni, 
• un editor collaborativo di testo, 
• un browser, un archivio condiviso 
• un tool di streaming video. 

Ogni tool possiede inoltre grande configurabilità, permettendo una
serie altissima di combinazioni a supporto di molte attività didattiche
differenti.

Un ulteriore risultato del progetto è stata la costituzione di una co-
munità di docenti coinvolti nel progetto che attraverso il sito italiano di
LEAD e una mailing list dedicata si scambiano modelli di attività in clas-
se ed esperienze. Essi ricevono inoltre il supporto tecnico e didattico da
parte del team italiano di LEAD. È possibile in qualunque momento
aderire alla community e partecipare alle attività registrandosi semplice-
mente sul sito www.coffee-soft.it.

Il progetto LEAD rappresenta un esempio innovativo di collabora-
zione tra psicologi, pedagogisti, informatici e insegnanti in una ricerca-
azione finalizzata alla creazione di strumenti e metodologie didattiche
innovative.

Dal punto di vista tecnologico, CoFFEE è un prodotto innovativo
in quanto sviluppato a partire dai dati provenienti da osservazioni sul
campo. È dotato di una versatilità, stabilità e facilità d’uso che lo rendo-
no particolarmente adatto al contesto scolastico. Esso è costituito in mo-
do da poter facilmente accogliere nuove applicazioni in forma di plug-
in che saranno create dalla comunità di sviluppatori di software educa-
tivo open source. 

Dal punto di vista pedagogico, il progetto LEAD ha sviluppato
un’area innovativa delle tecnologie per la didattica: la sinergia in un con-
testo co-locato tra attività faccia-a-faccia e mediate da computer. L’inte-
grazione di due modalità di interazione differenti permette di utilizzare
le potenzialità di entrambe per sviluppare l’apprendimento, la riflessio-
ne e la collaborazione. L’uso di CoFFEE ha permesso inoltre di stimo-
lare la partecipazione e la motivazione di tutti gli studenti anche in con-
testi di classe che vedono la presenza di studenti timidi o appartenenti a
categorie «deboli», quali immigrati o disabili.
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Le potenzialità di CoFFEE nello stimolare la partecipazione fanno
inoltre intravedere possibili applicazioni a supporto dell’inclusione sco-
lastica e culturale dei diversamente abili e degli studenti immigrati. Al-
tri campi in corso di esplorazione sono quelli delle applicazioni in con-
testi professionali, come il supporto al decision making, il knowledge
management, l’orientamento e la formazione professionale.
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